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Spazio per numero e data di ricevimento a protocollo  Spazio riservato all’Ufficio Protocollo 

AFF/SAG - Cat. 9-4 

 

  

 

COMUNICAZIONE RELATIVA A MANIFESTAZIONE DI SORTE LOCALE (ARTT. 13 E 
14 D.P.R. 430/2001). 

AL SINDACO DEL COMUNE DI ZOPPOLA (PN) 

 

Cognome Nome 

C.F.                 

data di nascita cittadinanza sesso   M    F  

luogo di nascita: Stato Provincia Comune 

residenza: Comune Provincia 

Via, Piazza ecc. N. 

 

In qualità di: (specificare) ________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

 dell’ente morale (specificare) __________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

 associazione - comitato senza fini di lucro (specificare) _____________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

 onlus (specificare) __________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

 partito o movimento politico, se le attività sotto comunicate sono svolte al di fuori di manifestazioni locali 

organizzate dallo stesso (specificare) _______________________________________________________________ 

avente scopi (specificare) ________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

con sede legale nel Comune di Provincia 

Via, Piazza ecc. N. CAP 

C.F. P. IVA 
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Recapito telefonico: (obbligatorio) 

Tel. Fax Cel. 

 

COMUNICA 
 

ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 14, comma 1, del D.P.R. 430/2001 (1) di effettuare una: 

(barrare la voce che interessa) 

 

 lotteria 

 tombola 

 pesca di beneficenza 

 
nel territorio del Comune di Zoppola nei locali/nelle aree ubicate in località: 

frazione 

Via/Piazza N. 

 
nell’ambito della manifestazione denominata: (specificare) 

 

 

La predetta (barrare la voce che interessa)   lotteria   tombola   pesca o banco di beneficenza si svolgerà: 

il/i giorno/i _________________________________________________ 

dalle ore ______________________ alle ore ______________________ 

con estrazione (nel caso di lotteria) il giorno ________________________ alle ore ______________________ 

secondo le caratteristiche sotto specificate. 
 

PRESO ATTO 
che, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del D.P.R. 430/2001 (1), la manifestazione di sorte locale di cui trattasi 
avrà inizio decorsi non meno di 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della presente comunicazione da parte 
del Prefetto di Pordenone e del Comune di Zoppola e che, ai sensi dell’art. 39, comma 13-quinquies, del D.L. 
269/2003 (convertito con modificazioni con L. 326/2003) (5) non potrà essere svolta in assenza del rilascio del 
nulla-osta da parte dell’Amministrazione finanziaria ovvero prima che sia scaduto il termine di 30 (trenta) giorni 
decorrenti dalla data di ricezione della specifica comunicazione già inoltrata all'Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di Stato di Udine, senza l’adozione di un provvedimento espresso da parte dell’amministrazione stessa. 

 
Ai fini di cui sopra, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la formazione e l'uso di atti falsi o 
l'esibizione di atti contenenti dati non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale 
e delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000), 
 

DICHIARA 
 

 che la manifestazione di sorte locale è necessaria per far fronte alle esigenze finanziarie del (specificare) ____ 

___________________________________________________________________________________________ 
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 che (barrare la voce che interessa)  l’ente morale  associazione - comitato senza fini di lucro  onlus 

 partito o movimento politico rappresentat____ dal sottoscritto non persegue fini di lucro; 

 di avere la disponibilità dei locali/dell’area scoperta, con superficie di mq. _____________________ a titolo 

di (specificare) ________________________________________________________________________________; 

 che il provento netto della  lotteria  tombola  pesca di beneficenza sarà utilizzato come segue: 

(specificare) __________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________; 

 di aver  spedito    consegnato analoga comunicazione al Prefetto di Pordenone in data 

__________________________; (1) 

 di aver    spedito    consegnato all’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato di Udine la 

comunicazione prevista dall’art. 39, comma 13-quinqies, del D.L. 269/2003 (5) (convertito con modificazioni con 

L. 326/2003) in data __________________________. 

 
 

NEL CASO DI LOTTERIA 

Dichiara che: 

 

 la vendita dei biglietti è limitata al territorio della Provincia di Pordenone; 

 l'importo complessivo dei biglietti emessi, comunque frazionato, non supera la somma di € 51.645,69; 

 i biglietti sono contrassegnati da serie e numerazione progressivi, così come risulterà dalla fattura d'acquisto 

rilasciata dallo stampatore autorizzato; 

 allega il regolamento nel quale sono indicati la quantità e la natura dei premi, con le esclusioni 

previste all’articolo 13, comma 3, del D.P.R. 430/2001 (1), la quantità ed il prezzo dei biglietti da 

vendere, il luogo in cui vengono esposti i premi, il luogo ed il tempo fissati per l’estrazione e la 

consegna dei premi ai vincitori. 

 

Si impegna: 

1. a provvedere prima dell’estrazione a ritirare tutti i registri, nonché i biglietti rimasti invenduti ed a verificare 

che la serie e la numerazione dei registri corrispondano a quelle indicate nelle fatture d’acquisto. I biglietti 

non riconsegnati sono dichiarati nulli agli effetti del gioco; 

2. a dare atto di tale circostanza al pubblico prima dell’estrazione; 

3. ad effettuare l’estrazione alla presenza di un incaricato del Sindaco di Zoppola; 

4. a redigere il processo verbale di tutte le operazioni inviandone copia al Prefetto di Pordenone e 

consegnandone copia all'incaricato del Sindaco di Zoppola. 
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NEL CASO DI TOMBOLA 

Dichiara che: 

 la vendita delle cartelle è limitata al comune dove si estrae la tombola ed ai comuni limitrofi (specificare quali) 

___________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________; 

 le cartelle sono contrassegnate da serie e numerazione progressiva, così come risulterà dalla fattura che 

verrà rilasciata dallo stampatore autorizzato; 

 i premi posti in palio non superano la somma di € 12.911,42 (1); 

Allega alla presente: 

 il regolamento con la specificazione dei premi e con l’indicazione del prezzo di ciascuna cartella; 

 la documentazione comprovante l’avvenuto versamento della cauzione in misura pari al valore dei premi 

promessi, prestata in favore del Comune di Zoppola, mediante (specificare) _______________________________ 

___________________________________________________________________________________________ 

Si impegna: 

1. a provvedere prima dell'estrazione a ritirare tutti i registri, nonché le cartelle rimaste invendute ed a 

verificare che la serie e la numerazione dei registri corrispondano a quelle indicate nelle fatture d’acquisto. 

Le cartelle non riconsegnate sono dichiarate nulle agli effetti del gioco; 

2. a dare atto di tale circostanza al pubblico prima dell’estrazione; 

3. ad effettuare l’estrazione alla presenza di un incaricato del Sindaco di Zoppola; 

4. a redigere il processo verbale di tutte le operazioni inviandone copia al Prefetto di Pordenone e 

consegnandone copia all'incaricato del Sindaco di Zoppola; 

5. entro trenta giorni dall'estrazione a presentare all'incaricato del Sindaco di Zoppola la documentazione 

attestante l'avvenuta consegna dei premi ai vincitori. 

 

NEL CASO DI PESCA O BANCO DI BENEFICENZA 

Dichiara che: 

 la vendita dei biglietti è limitata al territorio del Comune di Zoppola (PN) e il ricavato non è superiore a € 

51.645,69 (1). 

 il numero dei biglietti che intende emettere è pari a ___________________________ e il relativo prezzo è di 

€ _______________________________; 

 i premi consistono solo in servizi o beni mobili con le esclusioni di all'art. 13, comma 3, D.P.R. 430/2001 (1); 

 si impegna ad inviare copia del processo verbale delle operazioni di chiusura al Prefetto di Pordenone mentre 

una copia verrà trattenuta dall’incaricato del Sindaco di Zoppola che assisterà alle operazioni di chiusura. 
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PER TUTTE LE FATTISPECIE 

Dichiara altresì che: 

 di essere a conoscenza che l’installazione di eventuali impianti provvisori dovrà essere certificata da tecnico 

abilitato che ne deve attestare l'idoneità funzionale all'uso e la sicurezza; 

 di essere a conoscenza che lo svolgimento della manifestazione potrà essere vietata dal Prefetto per i motivi 

indicati all’articolo 14, comma 4, del D.P.R. 430/2001 (1); 

 di essere a conoscenza che l’attività può essere sospesa per motivi di ordine e sicurezza pubblica o per 

abuso; 

 che i locali sono conformi alle norme in materia di igiene, urbanistica e di destinazione d’uso degli immobili; 

 di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all'art. 11 del Regio Decreto n. 773 del 18 Giugno 1931 e 

ss.mm.ii. (2); 

 di aver adempiuto all'istruzione obbligatoria dei propri figli ai sensi dell’art. 12 del Regio Decreto n. 773 del 

18 giugno 1931 e ss.mm.ii. (3); 

ovvero: (barrare la voce che interessa) 

 di non avere figli; 

 di avere figli che, per la loro età, non sono tenuti a frequentare la scuola; 

 di avere figli che, per la loro età, sono ancora tenuti a frequentare la scuola; 

 

 ai fini antimafia, che sul conto della  associazione        comitato sopra indicat___ (ove ricorra) non 

sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della L. 575/1965 (4) e che tali cause 

non sussistono nei confronti del_____ sottoscritt_____ ; 

 di conoscere quanto previsto dal D.P.R. 430/2001 (1); 

 di aver provveduto ad inviare la comunicazione preliminare prevista all’Amministrazione dei Monopoli di 

Stato, al fine del rilascio del nulla-osta previsto dall’art. 39, comma 13-quinquies del D.L. 269/2003 (convertito 

con modificazioni con L. 326/2003) (5); 

 di essere a conoscenza che dovrà provvedere ai relativi adempimenti fiscali ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 

600/1973 (6). 

 

IL SOTTOSCRITTO SI IMPEGNA INOLTRE 

a comunicare al Comune di Zoppola, prima dell’effettuazione della manifestazione di sorte locale di cui alla 

presente, l’eventuale diniego allo svolgimento della stessa, espresso dall’Amministrazione Autonoma dei 

Monopoli di Stato o le eventuali prescrizioni contenute nel nulla-osta rilasciato dalla stessa AAMS. 

 
 
 
Zoppola, ________________________   ____________________________________________ 

 (data)          (firma leggibile e per esteso del dichiarante) 

 
 

AAF-SAG/Comunicazione al Sindaco effettuazione manifestazione di sorte locale/Versione 01-2010 
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Allega alla presente: 

 Fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante; (obbligatorio) 

 Fotocopia ricevuta di spedizione raccomandata a.r. al Prefetto di Pordenone oppure attestazione di avvenuta 

consegna; (obbligatorio) 

 Fotocopia ricevuta di spedizione raccomandata a.r. ad AAMS oppure attestazione di avvenuta consegna; 

(obbligatorio) 

 Altro (specificare) ___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________ 

 Per ogni eventuale chiarimento relativo alla presente comunicazione di svolgimento della 

manifestazione di sorte locale del tipo sopra descritto, si chiede di contattare ___l___ Signo___/lo 

studio tecnico: 

Cognome e nome o denominazione: Telefono 
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Per consentire la consultazione immediata delle norme, si riporta di seguito, a titolo puramente informativo, il testo 
letterale degli articoli inerenti l’oggetto della presente comunicazione. 

(1) Si riporta il testo dell’art. 13 (Ambito applicativo) del D.P.R. 430/2001: 
“1. E’ vietata ogni sorta di lotteria, tombola, riffa e pesca o banco di beneficenza, nonché ogni altra manifestazione avente analoghe 
caratteristiche. Ferma restando la vigente disciplina in materia di lotterie nazionali, sono, tuttavia, consentite: 
a) le lotterie, le tombole e le pesche o banchi di beneficenza, promossi da enti morali, associazioni e comitati senza fini di lucro, aventi scopi 
assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi disciplinati dagli articoli 14 e seguenti del codice civile, e dalle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, se dette manifestazioni sono necessarie per far fronte alle 
esigenze finanziarie degli enti stessi; 
b) le lotterie, le tombole e le pesche o banchi di beneficenza, organizzate dai partiti o movimenti politici di cui alla legge 2 gennaio 1997, n. 
2, purché svolte nell’ambito di manifestazioni locali organizzate dagli stessi. In caso di svolgimento al di fuori delle dette manifestazioni 
locali si applicano le disposizioni previste per i soggetti di cui alla lettera a); 
c) le tombole effettuate in ambito familiare e privato, organizzate per fini prettamente ludici. 
2. Ai fini della disposizione di cui alla lettera a) del comma 1: 
a) per lotterie s’intende la manifestazione di sorte effettuata con la vendita di biglietti staccati da registri a matrice, concorrenti ad uno o più 
premi secondo l’ordine di estrazione. La lotteria è consentita se la vendita dei biglietti è limitata al territorio della provincia, l’importo 
complessivo dei biglietti che possono emettersi, comunque sia frazionato il prezzo degli stessi, non supera la somma di lire 100.000.000, 
pari ad euro 51.645,69, e i biglietti sono contrassegnati da serie e numerazione progressive; 
b) per tombola s’intende la manifestazione di sorte effettuata con l’utilizzo di cartelle portanti una data quantità di numeri, dal numero 1 al 
90, con premi assegnati alle cartelle nelle quali, all’estrazione dei numeri, per prime si sono verificate le combinazioni stabilite. La tombola è 
consentita se la vendita delle cartelle è limitata al comune in cui la tombola si estrae e ai comuni limitrofi e le cartelle sono contrassegnate 
da serie e numerazione progressiva. Non è limitato il numero delle cartelle che si possono emettere per ogni tombola, ma i premi posti in 
palio non devono superare, complessivamente, la somma di lire 25.000.000, pari ad euro 12.911,42; 
c) per pesche o banchi di beneficenza s’intendono le manifestazioni di sorte effettuate con vendita di biglietti, le quali, per la loro 
organizzazione, non si prestano per la emissione dei biglietti a matrice, una parte dei quali è abbinata ai premi in palio. Le pesche o i banchi 
di beneficenza sono consentiti se la vendita dei biglietti è limitata al territorio del comune ove si effettua la manifestazione e il ricavato di 
essa non eccede la somma di lire 100.000.000, pari ad euro 51.645,69. 
3. E’ vietata la vendita dei biglietti e delle cartelle a mezzo di ruote della fortuna o con altri sistemi analoghi. I premi delle manifestazioni di 
cui alle lettere a) e c) del comma 2, consistono solo in servizi e in beni mobili, esclusi il denaro, i titoli pubblici e privati, i valori bancari, le 
carte di credito ed i metalli preziosi in verghe.” 
 
Si riporta il testo dell’art. 14 (Adempimenti dei promotori e controlli) del D.P.R. 430/2001: 
“1. I rappresentanti legali degli enti organizzatori delle manifestazioni ne danno comunicazione, almeno trenta giorni prima, al Prefetto 
competente e al Sindaco del comune in cui è effettuata l’estrazione. Eventuali variazioni delle modalità di svolgimento della manifestazione 
sono comunicate ai predetti organi in tempo utile per consentire l’effettuazione dei controlli. 
2. Alla comunicazione di cui al comma 1, va allegata la seguente documentazione: 
a) per le lotterie, il regolamento nel quale sono indicati la quantità e la natura dei premi, la quantità ed il prezzo dei biglietti da vendere, il 
luogo in cui vengono esposti i premi, il luogo ed il tempo fissati per l’estrazione e la consegna dei premi ai vincitori; 
b) per le tombole: 
1) il regolamento con la specificazione dei premi e con l’indicazione del prezzo di ciascuna cartella; 
2) la documentazione comprovante l’avvenuto versamento della cauzione in misura pari al valore complessivo dei premi promessi, 
determinato in base al loro prezzo di acquisto o in mancanza al valore normale degli stessi. La cauzione è prestata a favore del comune nel 
cui territorio la tombola si estrae ed ha scadenza non inferiore a tre mesi dalla data di estrazione. La cauzione è prestata mediante deposito 
in denaro o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa, presso la Tesoreria provinciale o mediante fidejussione bancaria o 
assicurativa in bollo con autentica della firma del fidejussore. 
3. Per le pesche o banchi di beneficenza l’ente organizzatore indica nella comunicazione di cui al comma 1 il numero dei biglietti che intende 
emettere ed il relativo prezzo. 
4. Il Prefetto vieta lo svolgimento delle manifestazioni in mancanza: 
a) delle condizioni previste dal presente regolamento; 
b) della necessità di ricorrere allo svolgimento della manifestazione per far fronte alle esigenze finanziarie dell’ente promotore, diverso dai 
partiti e movimenti politici di cui alla legge 2 gennaio 1997, n. 2.  
5. I comuni effettuano il controllo sul regolare svolgimento delle manifestazioni di sorte locali e sono l’autorità competente a ricevere il 
rapporto e a cui pervengono i proventi delle sanzioni. Alle manifestazioni di sorte locali si applicano le sanzioni di cui al regio decreto-legge 
19 ottobre 1938, n. 1933, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, da ultimo modificato dall’articolo 19, comma 5, 
lettera a), della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 
6. La serie e la numerazione progressiva dei biglietti e delle cartelle è indicata nella fattura di acquisto rilasciata dallo stampatore. 
7. L’estrazione della lotteria e della tombola è pubblica; le modalità della stessa sono portate a conoscenza del pubblico presso tutti i 
comuni interessati alla manifestazione. Nell’avviso sono indicati gli estremi della comunicazione fatta ai predetti organi, il programma della 
lotteria e della tombola, le finalità che ne motivano lo svolgimento nonché la serie e la numerazione dei biglietti e delle cartelle messe in 
vendita. 
8. Per le lotterie e per le tombole un rappresentante dell’ente organizzatore provvede prima dell’estrazione a ritirare tutti i registri, nonché i 
biglietti o le cartelle rimaste invendute e verifica che la serie e la numerazione dei registri corrispondano a quelle indicate nelle fatture 
d’acquisto. I biglietti e le cartelle non riconsegnati sono dichiarati nulli agli effetti del gioco; di tale circostanza si dà atto al pubblico prima 
dell’estrazione. L’estrazione è effettuata alla presenza di un incaricato del Sindaco. Di dette operazioni è redatto processo verbale del quale 
una copia è inviata al Prefetto ed un’altra consegnata all’incaricato del Sindaco. 
9. Per le pesche o banchi di beneficenza un responsabile dell’ente promotore controlla il numero dei biglietti venduti e procede, alla 
presenza di un incaricato del Sindaco, alla chiusura delle operazioni redigendo il relativo processo verbale del quale una copia è inviata al 
Prefetto e un’altra consegnata all’incaricato del Sindaco. 
10. Per le tombole, entro trenta giorni dall’estrazione, l’ente organizzatore presenta all’incaricato del sindaco la documentazione attestante 
l’avvenuta consegna dei premi ai vincitori. Detto incaricato, verificata la regolarità della documentazione prodotta, dispone l’immediato 
svincolo della cauzione. Il comune dispone l’incameramento della cauzione in caso di mancata consegna dei premi ai vincitori nel termine di 
cui al presente comma. 
11. Le disposizioni del presente articolo, ad eccezione di quelle di cui ai commi 4 e 5, si applicano con riferimento alle manifestazioni di cui 
all’articolo 13, comma 1, lettera a).” 
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(2) Si riporta il testo dell’art. 11 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (approvato con R.D. 773/1931): 
“Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 
1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto 
la riabilitazione; 
2° a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per 
tendenza. 
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello stato o contro l’ordine 
pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina 
o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta. 
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali 
sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito 
il diniego della autorizzazione.” 

(3) Si riporta il testo dell’art. 12 del T.U.L.P.S.: 
“Le persone che hanno l’obbligo di provvedere all’istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non possono ottenere 
autorizzazioni di polizia se non dimostrano di avere ottemperato all’obbligo predetto. 
Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle autorizzazioni di polizia è 
sottoposto alla condizione che il richiedente stenda domanda e apponga di suo pugno, in calce alla domanda, la propria firma e le 
indicazioni del proprio stato e domicilio. Di ciò il pubblico ufficiale farà attestazione.” 

(4) Estratto dell’art. 10 della L. 575/1965 (Disposizioni contro la mafia): 
“1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di prevenzione non possono ottenere: 
a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
[…]” 

(5) Si riporta il testo dell’art. 39, comma 13-quinquies (Altre disposizioni in materia di entrata) del D.L. 269/2003 (convertito con 
modificazioni con L. 326/2003): 
“13-quinquies. Al fine di evitare fenomeni di elusione del monopolio statale dei giuochi, i soggetti che intendono svolgere le attività 
richiamate dall’articolo 19, comma 4, lettera d), della legge 27 dicembre 1997, n. 449, inviano, prima di darvi corso, e comunque prima 
della comunicazione prevista dal citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 430 del 2001, una autonoma 
comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, nelle forme e con le modalità 
stabilite con provvedimento dirigenziale di tale Amministrazione. Decorsi trenta giorni dalla data di ricezione della comunicazione, senza 
l’adozione di un provvedimento espresso da parte del Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, si intende comunque rilasciato nulla-osta all’effettuazione delle attività di cui al primo periodo; entro lo stesso termine, il Ministero 
dell’economia e delle finanze – Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato può espressamente subordinare il nulla-osta 
all’ottemperanza di specifiche prescrizioni circa le modalità di svolgimento delle attività predette, affinché le stesse non risultino coincidenti 
con attività di giuoco riservato allo Stato. Ferma l’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui al citato regio decreto-legge 19 ottobre 
1938, n. 1933, e salvo che il fatto costituisca più grave reato, lo svolgimento delle attività di cui al primo periodo, in caso di diniego di nulla-
osta ovvero senza l’osservanza delle prescrizioni eventualmente impartite, è punito con l’arresto fino ad un anno. 

(6) Si riporta il testo dell’art. 30 (Ritenuta sui premi e sulle vincite) del D.P.R. 600/1973 (Disposizioni comuni in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi): 
“I premi derivanti da operazioni a premio assegnati a soggetti per i quali gli stessi assumono rilevanza reddituale ai sensi dell’articolo 6 del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, gli altri premi 
comunque diversi da quelli su titoli e le vincite derivanti dalla sorte, da giuochi di abilità, quelli derivanti da concorsi a premio, da pronostici 
e da scommesse, corrisposti dallo Stato, da persone giuridiche pubbliche o private e dai soggetti indicati nel primo comma dell’articolo 23, 
sono soggetti a una ritenuta alla fonte a titolo di imposta, con facoltà di rivalsa, con esclusione dei casi in cui altre disposizioni già 
prevedano l’applicazione di ritenute alla fonte. Le ritenute alla fonte non si applicano se il valore complessivo dei premi derivanti da 
operazioni a premio attribuiti nel periodo d’imposta dal sostituto d’imposta al medesimo soggetto non supera l’importo di lire 50.000; se il 
detto valore è superiore al citato limite, lo stesso è assoggettato interamente a ritenuta. Le disposizioni del periodo precedente non si 
applicano con riferimento ai premi che concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente. 
L’aliquota della ritenuta è stabilita nel dieci per cento per i premi delle lotterie, tombole, pesche o banchi di beneficenza autorizzati a favore 
di enti e comitati di beneficenza, nel venti per cento sui premi dei giochi svolti in occasione di spettacoli radio-televisivi, competizioni 
sportive o manifestazioni di qualsiasi altro genere nei quali i partecipanti si sottopongono a prove basate sull’abilità o sull’alea o su 
entrambe, nel venticinque per cento in ogni altro caso. 
Se i premi sono costituiti da beni diversi dal denaro o da servizi, i vincitori hanno facoltà, se chi eroga il premio intende esercitare la rivalsa, 
di chiedere un premio di valore inferiore già prestabilito, differente per quanto possibile, rispetto al primo, di un importo pari all’imposta 
gravante sul premio originario. Le eventuali differenze sono conguagliate in denaro. 
La ritenuta sulle vincite e sui premi del lotto, delle lotterie nazionali, dei giochi di abilità e dei concorsi pronostici esercitati dallo Stato, è 
compresa nel prelievo operato dallo Stato, in applicazione delle regole stabilite dalla legge per ognuna di tali attività di gioco. 
La ritenuta sulle vincite dei giochi di abilità e dei concorsi pronostici esercitati dal Comitato olimpico nazionale italiano e dalla Unione 
nazionale incremento razze equine è compresa nell’imposta unica prevista dalle leggi vigenti. 
L’imposta sulle vincite nelle scommesse al totalizzatore ed al libro è compresa nell’importo dei diritti erariali dovuti a norma di legge. 
La ritenuta sulle vincite corrisposte dalle case da gioco autorizzate è compresa nell’imposta sugli spettacoli di cui all’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640.” 
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Normativa: 

Si riporta il testo dell’art. 38 (Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze) del D.P.R. 445/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa): 
“1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere 
inviate anche per fax e via telematica. 
2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide: 
a) se sottoscritte mediante la firma digitale, basata su di un certificato qualificato, rilasciato da un certificatore accreditato, e generata 
mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura; 
b) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica o della carta nazionale dei servizi. 
3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti 
di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le 
istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di 
contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 
59.” 

Si riporta il testo dell’art. 75 (Decadenza dai benefici) del D.P.R. 445/2000: 
“Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera.” 

Si riporta il testo dell’art. 76 (Norme penali) del D.P.R. 445/2000: 
“1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.” 

Si riporta il testo dell’art. 483 (Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico) del Codice Penale: 
“1. Chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali l’atto è destinato a provare la verità, è punito con la 
reclusione fino a due anni. 
2. Se si tratta di false attestazioni in atti dello stato civile, la reclusione non può essere inferiore a tre mesi.” 

Si riporta il testo dell’art. 19, comma 4, (Disposizioni in materia di manifestazioni a premio e manifestazioni di sorte locali) della L. 449/1997 
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica): 
“4. Con regolamento, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato e con il Ministro dell’interno, si procede alla revisione organica della disciplina dei concorsi e delle operazioni a premio 
nonché delle manifestazioni di sorte locali di cui agli articoli da 39 a 62 del regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, con contestuale abrogazione delle citate norme e di ogni altra che risulti in contrasto con 
la nuova disciplina, secondo i seguenti principi: 
a) revisione dei requisiti, delle condizioni e delle modalità per lo svolgimento dei concorsi, delle operazioni a premio, nonché delle 
manifestazioni di sorte locali, con particolare riguardo all’individuazione dei soggetti promotori, alla durata delle sole operazioni a premio, 
alla natura dei premi, ai meccanismi e alle modalità di effettuazione, alle forme di controllo delle singole iniziative; 
b) previsione della possibilità di effettuare le operazioni di cui all’articolo 44, secondo comma, lettera a), del citato regio decreto-legge n. 
1933 del 1938, anche da più ditte in associazione tra loro; abolizione dell’autorizzazione allo svolgimento dei concorsi, delle operazioni a 
premio e delle manifestazioni di sorte locali e definizione di eventuali modalità di comunicazione preventiva dei concorsi e delle operazioni a 
premio e delle manifestazioni di sorte locali, da parte dei promotori; previsione, per i concorsi a premio, della devoluzione alle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale dei premi non assegnati e non richiesti; 
c) attribuzione al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato dei poteri di controllo sui concorsi e sulle operazioni a premio e di 
divieto dello svolgimento dei medesimi, nei casi di fondato pericolo di lesione della pubblica fede e della parità di trattamento e di 
opportunità per tutti i partecipanti, di turbamento della concorrenza e del mercato, di elusione del monopolio statale dei giochi e delle 
scommesse per la mancanza di reali scopi promozionali, con contestuale adeguamento delle relative strutture amministrative e dotazioni 
organiche anche a valere sul personale già assegnato temporaneamente al Ministero senza ulteriori gravami per i soggetti promotori; 
d) attribuzione ai comuni del potere di vigilanza sullo svolgimento delle manifestazioni di sorte locali e alle prefetture del potere di vietarne 
lo svolgimento nei casi di mancanza dei requisiti e delle condizioni di cui alla lettera a).” 

Si riporta il testo dell’art. 113-bis del R.D.L. 1933/1938 (Riforma delle leggi sul lotto pubblico), convertito con modificazioni con L. 
973/1939: 
“1. In caso di svolgimento di lotterie, tombole, riffe, pesche o banchi di beneficenza o di qualsiasi altra manifestazione comunque 
denominata con offerta di premi attribuiti mediante estrazione, sia che questa venga effettuata appositamente sia che si faccia riferimento 
ad altra designazione che dipenda dalla sorte o alle estrazioni del lotto pubblico, al di fuori dei casi consentiti, si applica la sanzione 
amministrativa da due a venti milioni di lire. La sanzione è ridotta alla metà nel caso in cui l’operazione sia circoscritta a poche persone ed il 
premio risulti di scarso valore. 
2. In caso di vendita e di distribuzione nel territorio dello Stato di biglietti di lotterie aperte all’estero o di titoli di prestiti stranieri a premi, 
ancorché i premi rappresentino rimborsi di capitale o pagamento di interessi, nonché di raccolte di sottoscrizioni per le lotterie ed i prestiti 
anzidetti si applica la sanzione amministrativa da due a venti milioni di lire. 
3. Colui che in qualsiasi modo reclamizza al pubblico le operazioni indicate nei commi 1 e 2 è punito con la sanzione amministrativa da lire 
seicentomila a lire sei milioni. La sanzione è raddoppiata nel caso in cui la pubblicità venga effettuata tramite stampa o radio o televisione. 
4. Il giocatore, compratore o sottoscrittore di biglietti, cartelle, numeri o altro relativi alle operazioni di cui al presente articolo è punito con 
la sanzione amministrativa da lire trecentomila a lire un milione e ottocentomila.” 
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Si riporta il testo dell’art. 10 (Organizzazioni non lucrative di utilità sociale) del D.Lgs. 460/1997 (Riordino della disciplina tributaria degli enti 
non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale): 
“1. Sono organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e gli altri enti 
di carattere privato, con o senza personalità giuridica, i cui statuti o atti costitutivi, redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura 
privata autenticata o registrata, prevedono espressamente: 
a) lo svolgimento di attività in uno o più dei seguenti settori: 
1) assistenza sociale e socio-sanitaria; 
2) assistenza sanitaria; 
3) beneficenza; 
4) istruzione; 
5) formazione; 
6) sport dilettantistico; 
7) tutela, promozione e valorizzazione delle cose d'interesse artistico e storico di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089 , ivi comprese le 
biblioteche e i beni di cui al D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409 ; 
8) tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti 
urbani, speciali e pericolosi di cui all'articolo 7 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 ; 
9) promozione della cultura e dell'arte; 
10) tutela dei diritti civili; 
11) ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata ad università, enti di ricerca 
ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo emanato 
ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
b) l'esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale;  
c) il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera a) ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse; 
d) il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 
dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS 
che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura; 
e) l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente 
connesse; 
f) l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'organizzazione, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 , salvo diversa destinazione imposta dalla legge; 
g) l'obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; 
h) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo 
espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto 
di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione; 
i) l'uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione «organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale» o dell'acronimo «ONLUS». 
2. Si intende che vengono perseguite finalità di solidarietà sociale quando le cessioni di beni e le prestazioni di servizi relative alle attività 
statutarie nei settori dell'assistenza sanitaria, dell'istruzione, della formazione, dello sport dilettantistico, della promozione della cultura e 
dell'arte e della tutela dei diritti civili non sono rese nei confronti di soci, associati o partecipanti, nonché degli altri soggetti indicati alla 
lettera a) del comma 6, ma dirette ad arrecare benefìci a: 
a) persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari; 
b) componenti collettività estere, limitatamente agli aiuti umanitari. 
2-bis. Si considera attività di beneficenza, ai sensi del comma 1, lettera a), numero 3), anche la concessione di erogazioni gratuite in denaro 
con utilizzo di somme provenienti dalla gestione patrimoniale o da donazioni appositamente raccolte, a favore di enti senza scopo di lucro 
che operano prevalentemente nei settori di cui al medesimo comma 1, lettera a), per la realizzazione diretta di progetti di utilità sociale. 
3. Le finalità di solidarietà sociale s'intendono realizzate anche quando tra i beneficiari delle attività statutarie dell'organizzazione vi siano i 
propri soci, associati o partecipanti o gli altri soggetti indicati alla lettera a) del comma 6, se costoro si trovano nelle condizioni di 
svantaggio di cui alla lettera a) del comma 2. 
4. A prescindere dalle condizioni previste ai commi 2 e 3, si considerano comunque inerenti a finalità di solidarietà sociale le attività 
statutarie istituzionali svolte nei settori della assistenza sociale e sociosanitaria, della beneficenza, della tutela, promozione e valorizzazione 
delle cose d'interesse artistico e storico di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089 , ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 , della tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente con esclusione 
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22 , della ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse affidate ad 
università, enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti e secondo modalità da definire con apposito 
regolamento governativo emanato ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 , nonché le attività di promozione della cultura 
e dell'arte per le quali sono riconosciuti apporti economici da parte dell'amministrazione centrale dello Stato. 
5. Si considerano direttamente connesse a quelle istituzionali le attività statutarie di assistenza sanitaria, istruzione, formazione, sport 
dilettantistico, promozione della cultura e dell'arte e tutela dei diritti civili, di cui ai numeri 2), 4), 5), 6), 9) e 10) del comma 1, lettera a), 
svolte in assenza delle condizioni previste ai commi 2 e 3, nonché le attività accessorie per natura a quelle statutarie istituzionali, in quanto 
integrative delle stesse. L'esercizio delle attività connesse è consentito a condizione che, in ciascun esercizio e nell'ambito di ciascuno dei 
settori elencati alla lettera a) del comma 1, le stesse non siano prevalenti rispetto a quelle istituzionali e che i relativi proventi non superino 
il 66 per cento delle spese complessive dell'organizzazione. 
6. Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di avanzi di gestione: 
a) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di 
controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a 
favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi 
direttamente o indirettamente controllate o collegate, effettuate a condizioni più favorevoli in ragione della loro qualità. Sono fatti salvi, nel 
caso delle attività svolte nei settori di cui ai numeri 7) e 8) della lettera a) del comma 1, i vantaggi accordati a soci, associati o partecipanti 
ed ai soggetti che effettuano erogazioni liberali, ed ai loro familiari, aventi significato puramente onorifico e valore economico modico; 
b) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale; 

(continua) 
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(continua) 
c) la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi e di controllo di emolumenti individuali annui superiori al compenso massimo 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1994, n. 645 , e dal decreto-legge 21 giugno 1995, n. 239 , convertito dalla 
legge 3 agosto 1995, n. 336, e successive modificazioni e integrazioni, per il presidente del collegio sindacale delle società per azioni; 
d) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di 
ogni specie, superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto; 
e) la corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o stipendi superiori del 20 per cento rispetto a quelli previsti dai contratti collettivi di 
lavoro per le medesime qualifiche. 
7. Le disposizioni di cui alla lettera h) del comma 1 non si applicano alle fondazioni, e quelle di cui alle lettere h) ed i) del medesimo comma 
1 non si applicano agli enti riconosciuti dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese. 
8. Sono in ogni caso considerati ONLUS, nel rispetto della loro struttura e delle loro finalità, gli organismi di volontariato di cui alla legge 11 
agosto 1991, n. 266 , iscritti nei registri istituiti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, le organizzazioni non 
governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49 , e le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 
381 , nonché i consorzi di cui all'articolo 8 della predetta legge n. 381 del 1991 che abbiano la base sociale formata per il cento per cento 
da cooperative sociali. Sono fatte salve le previsioni di maggior favore relative agli organismi di volontariato, alle organizzazioni non 
governative e alle cooperative sociali di cui, rispettivamente, alle citate leggi n. 266 del 1991 , n. 49 del 1987 e n. 381 del 1991. 
9. Gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese e le associazioni di promozione 
sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287 , le cui finalità assistenziali siano 
riconosciute dal Ministero dell'interno, sono considerati ONLUS limitatamente all'esercizio delle attività elencate alla lettera a) del comma 1; 
fatta eccezione per la prescrizione di cui alla lettera c) del comma 1, agli stessi enti e associazioni si applicano le disposizioni anche 
agevolative del presente decreto, a condizione che per tali attività siano tenute separatamente le scritture contabili previste all'articolo 20-
bis del decreto del Presidente delle Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 , introdotto dall'articolo 25, comma 1. 
10. Non si considerano in ogni caso ONLUS gli enti pubblici, le società commerciali diverse da quelle cooperative, gli enti conferenti di cui 
alla legge 30 luglio 1990, n. 218 , i partiti e i movimenti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni di datori di lavoro e le associazioni 
di categoria.” 

Si riporta il testo dell’art. 14 (Atto costitutivo) del Codice Civile: 
“Le associazioni e le fondazioni devono essere costituite con atto pubblico. 
La fondazione può essere disposta anche con testamento.” 

Per l’applicazione dell’art. 39, comma 13-quinques, del D.L. 269/2003 (convertito con modificazioni con L. 326/2003) si veda la Circolare 
2004/4632/COALTT in data 14/04/2004 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
pubblicata sul sito internet: www.aams.it (sezione Home > GIOCHI > LOTTERIE > Lotterie Tradizionali, sottosezione “Circolari e note”). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informativa ai sensi del D.Lgs. 196/2003: 
i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 
esclusivamente per tale scopo. 

 


